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La Congiura contro -il Vaticano” 
Dobbiamo | alla cortesi diino “ifliistre 
signore queste informazioni che ci favorisca 


da Roma; sulle. quali :è inutile: riehiamare - 
l'attenzione: dei cattolici 6 della .stampa.| 


cattoliea : i 


hi E se RR pe, I a ci 
“ Comincia » farsi un.po”-di Ince intorno: 


rila nota lettera. del processo Des. Darides., 
Anzitutto è assodato dalle risultanze pro- 
eossitali «che quando l'ignoto Z. ‘scrisse. 
uella fettera, conoscova l'arresto def Des 
orides, è tendeva se mon a nenomare il 
capo d'acensa di cui imputavasi il pubbli». 
cisttl' francébe, almeno a ‘fuotviare lo ri-- 
serche'della polizis, Wi 

é Inoltre, sfruttando indégnimento la‘pe- 


siziona pracedettemmonte ‘occupata ‘dal’ Das] © 
Dotides di reditttore del‘ Maniteur de 


Bome, si riversava sull’ illustre* suo diret. 
tore, ‘lo nà, Cralimberti ‘e su ‘tivtta la-:reda-: 
zione, un’ crliosissima supposizione. 

© ('bì sia nutore di questa Jeitera pare 
non ‘si possa per ora 'aecertare. Forse l'au-' 
tore è qn'‘uorto di legno qualunque; sarà! 
piuttosto: da ricercarsi l' ispiratore. 

“Ora sarà il Des Houx, direttore dal 


cessato Journal du ffome? Più d'ogni |’ 
supjiscizione, che sarebbe irigiusta: e diso- | 


nesta, avvalora quésto: sospetto il silenzio 
del: ‘Dis Honx, il quale allorQuarido al 
arrestò il Dies D 
mente da Parigi che quest'ultimo non sarà 
mai stato redattore del ormai e cho 
egli non'aveva wai avuto relazioni perso= 
nali con-l'arrestato. © “>; ©. i 
“ Certo ‘il eòutegno di Des Honx non: fu 
irreprensibile e scrisse sul.-Afutin : di Pi 
rigi certi articoli ohe furono riprovati da 
tutta la stampa cattolièa. -. 
4 Tyasciahido da parte l'autore, è utile cer- 
care lo scopo di questa lettera. È 
“-Ma questo compito difficile sarà adem- 
pinto duila - magistratura ‘inquirente, «Ja 
quale probabilmente verrà fuori 'nl' processo 
con qualche rivelazione grave e piccante. 
«“ Adogni modo è certo’ che la complicità 
di totti gli eminenti e‘vanerati porsonaggi, 
menzionati nella lettera, è “fuori d' ognì 
disenssione è di ‘ogui sospetto. Questi i)- 
lustri ecclesiastici rano stati avvisati dal- 


l'autorità giudiziaria dell’ esistenza di que-. 
sto documento fin -dallo scorso autunno, si 


orides, protestò telegrafica» | 
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di ingando come mortali. nemici d'Italia 
toloro.che, venerano. pel Papa il Vicario 
di G, O..a lo Apadestato sovrano di Roma, 


4 Tabto oltraggio non, può rinapgre senza . 


eco .nal ihondo cattolico, il quale appren- 
derà come al Capo della —cattolicità gia 
futta nella ‘sua stessa sade MAREOO 


insostenibile‘ pericolosa. » 


I° |" È 


| OGAT Elothali tbbrali SAdanb'1! grottesco. 
‘’avérattribulta agii intransigenti 
In: paternità della famigeràtà -letiara ‘ano- 


Mogo 


nima sequestrata al Des. Dorides ora la 


, 


i nribeinona nientameno ché ni Gesuiti di 
‘Firsuze! nai 


‘Pertindi‘il Popolo Riniano ‘non ha po- 


tito trattenorsi del quatificara codesta ma- 


notra per una imbecilizià. 


—_n i 


— Un dispaccio da Roma reca: 

'.Il Moniîteur de Some dico che il Papa 
intiò al nupnzii una nota per protestare 
dell’indegno modo con cui si è sfruttata 


in Italin- gontro:-I-' Vaticano la lattera. 
mandata da, Visano al. Des Dorides. La 


nbta, conchiuda, affermando essero questa, 


di 


Tabile def Pipa. 


una nuova, pròva della. condizione istolle» 
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"GIORDANO. BRUNO 





- Domenica, nel :meutre che--in Vaticano. 


Leone. XII promulgara. i decrsii di bea- 
tificazione di quattro servi: .di: Dio, la Mas: 
svperia festeggiava nelle sale del--Collegio 


Romano Giordano Bruno, l'apostata stor. 


gognato. 
In questo fatto; nella scelta del giorno, 


«dol luogo, del nomo, vi è tutto lo spirito 
diabolico di quella setta infame, che col- 


pito: da speciali condanne suche  dall'at= 
tuale Pontefice, como vlpera si ‘ritorco, si 
riballa e sputa bava e veleno, si 
! L'Osservatore Romano. ha scritto in 
roposito un articolo che vogliamo ripro- 
urre, perchè Titrao a merariglia tutta 
l’iniguità ddl fatto, il perfido congetto che 
l'o ha ispirato, l’ingiuria fatta, in Roma 
dattolica, al Papa © a tutti 1 cattolici del 
mondo. < È 


‘ % Fa una festa assolutamionto 6- pura» 


erano iniziate pratiche e ricerche fin d’al- | rhente massonica quella che si celebrò 


lora per scoprire l'autore dell’ infame do- 
gunento, ma pare. senza alcun. pratico 
nsultato. 


“ Quarido venne pubblicata” questa lettera 


dalla Tribuna, ì magistrati 6 ìl ministro 


Taiani ne fucono indiguati. Con ‘quale 


- illa Ohiesa, avente anzi.a principalissimo 


îeri nell'aula massima dei Collegio Ro- 
mano. ne 
‘ La massoneria, avversa in ogni tempo 


. gd ultimo fine la distruzione della Chiasa, 


scopo servirsi di ba documento riconoselito 
di nessor valore, Inéutre non v'era dabbio 


sull’ innoconza dei personaggi accusati ? 

# Era forse una duplico manovra :mo:tiro 
della tramassoseria al Vaticano, ug. Liro 
della pSutarchia a Dopretis. In verità, 

uanto non fu detto dalla .stampa sedicente 


ha sentito ‘più che mai il hisogno di com-. 


batteria, ‘ducchè Leone “XIII, nella sa- 
piautissima Eaciclica' Hamanum genus, 


i na avblò i subdoli ‘mazzi, ne 'smascherò 


iberalo contro il ‘Governo complice dello 


congiure’ clericali, “perchè non aveva arre- 
stati cardinali e’ monsighori ** E da quei 
buffoni dell'Itufia-di Milànu nòn fu seritto 
cho dovevasi «dare i i 
od a tutti-i-dignitari della Chiesa ? 


“ Gerto'se in cknàglia, cho abbonda in 


dare il‘ passaporto al Papa. 


Roma, non insorsecontro--il'Vatitanos'se . 


non “abbiamo ‘avlto :‘an'agitaZione: dalle 


5) iniqui intendimenti, «a unendo la sua 
Toce n quella de’ suoi gloriesi predoces- 
sori; 'additò ai cattolici coma il. grande 
nemico, | 
. Id è perciò che- essa, al prosento, si 
‘agita più che. mai, aflfila più che mai 
le:armiî, e, non contenta di chiamare a 
tassogua lo alto milizia dei suoi : Consigli 
supremi o-la bassa forza ‘delle suo Logge, 
evoca dalle loro tombe i suoi morti e li 
schiera anch'essi. in battaglia contro il 
Papato. 


.- .E-fra questi morti, era ieri la volla di 


Alpi al'mar Jonio non l6 dobbiamo nè » 


al Governo, che 
di quello sciocco documento, nè alîa pon- 
tarchia che lo lanciò nel mare magno della 
pubblinità. 

“ Lo dobbiamo al trionfo del buon senso 
popolare, che non abbuccò alia grossolana 
mistificazione” o “odord li sotto, un pesce 
d’apriio in auticipazione....-0 già putrefatto. 

..! Questo non toglie che nell’ autore della 
lettera e nei divnigaleri esistesso il pro- 
posito duliberato di coiuvolgere nel” 
eésso Des Dorides la pit sugusta autorità 
della terra e quanti sono a' auoi ordini, 


etmise ‘la divalzazione . 


Giordano Bruno, il frate apostata, il sedi- 
gioso irrequieto, il ribelle imponifente. Il 
trisle onore di ricordare la vita di lui 
toccò al Berti, cul fucevazo degna. corona 


‘i Mancini, il Cairoli, lo Zanardelli, lo 


pro- 


Spavonta, il Molcechott, iì Pianciani © 
tanti altel, | vai 

- Did che disse il Berti a Iodo dell’apo- 
stata di Nola, ritessendo le molteplici fasi 
della su& vita, sntoniiandone ‘gli scritti, 
levandono a ‘cielo lu. morte che agli*disse 
eroica, non è nostro: intendimento il | ri- 


tordare. Duto tal soggetto, stabilito lo sco-. 


po, è del resto facile inunuginare ' quale 


Udine,-Mertoledt + Gioraiti. 
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fosse e quale dovesse essere il discorso 
del Berti. - 


.° Lascieremo anche da parte lo studente 


Basso, il quale,ib nome di un Co» 
esecutivo, affermò che il monu- 


filo 


‘mento n-Giordano Bruno deve sor ere In 
ul suo” 


Campo. de’ Fiori, sul lungo stesso 
supplizio, 6 disdo ‘convegno si presenti per 
i innugurazione di esso nel prossimo auno, 
‘ Ciò che a noi sta & cnore di porre in 
rifioro, è solamente un punto: cioè .it 
luogo, astutumente scelto dalla massoneria 
a debolinente o stupidamente concesso dal- 
l'autorità governativa, por celebrare qua- 
sta: sommemorazione,. che è nn insulto lan- 
ciato in faccia alla Chiesa, Questo luogo 


è l'yoly massimo del Collegio Romano, 


il primo e più TR TIERRI liceo di Romau, 
anzi del Regno. In questo edificio, che 
dovrebbe estere il tempio dello stadio, 
della morale, del rispetto al. principio di 
autorità, è appunto ii questo edificio cha 
da coloro, cui incombe il dovere di va- 


Eliare sui retto avriamento della gioventù 


ifaliana, si perineite che sl faccia l’apo- 
téosi-di chi fu esoinpio d' immoralità e di 
ribellione. 

“La massoneria, tui scopo, principalissimo 


‘è: di.svellere dal cuore dei giorani }' idea 
religiosa, volle, sapientemento ai suoi fini 


che questa apoteosi si compiesso iu Diazzo 
n} giovani. Ma li Governo, la cui forza 
consiste soltanto nél rispetto al principio 


-di autorità, come non ha rifistiuto che 
‘uns rivolta tira l’altra; 6 che dopo la 


Tibellione alla Religione, riena, coms le- 
gitea conseguenza, la ribellione alla 
Monarchia ed allo Stato? - 


‘4° yero-che l'on. Ministro dell’istru= 


zione. pubblica non vi. si lasciò vedere, e 
ellune facciamo i nostri complimenti : tua 
anche Pilato credette essersi tolto di dosso 
ogni responsabilità con una lavata di mani. 

E più ancora diremo alla nostra Giunta 


‘municipale, Ii ff, di Sindaco non comparve 


nell'aula del Collegio Romano, ma v' era 
lussessore dell’ istruzione pubblica, l'onq. 


revole Tomassini. Quali siono i principii |. 


dell'on. Tomassini gramai è troppo noto, 
e nen ci stopiremo ch'egli vi fosse, Ma 
egli era là come assessore municipale, cioò 


‘come rappresautante ia Giunta, come rap= 


presentante il Municipio di Roma. 
. E° Rofia adunque che per mezzo di un 
slo rappresentanie La assistito ad una 


:solennità anticristiana, ad una commemo- 
‘razione che è un insulto al Papato, 


In aîtro commemorazioni si cerca, il più 
dello valte, una ‘larva .di patriottismo ; in 
quosta no. Quale idea di patriottismo può 
mai suscitare la momoma di Giordaao 
Bruno, un idolatra dello straniero # Non 
Bi può pertanto celebrare in lui un glo- 


.Fioso italiano, Ciò che si glorifica nel frate 
. apostata è appunto la.sua apostasia, è l'o- 


dio dell'eresia contro il cattolicismo. 
Eppure non sono questi cortamento i 
sentimenti della grandissima maggioranza 
dei Romani non solo cattolici, ma altresì 
liberali; e perciò la rappresentanza del 


‘ Municipio romano, assisténdo alla comme 


morazione di Giordano Bruuo, tradisce in- 
dognamente il mandato atfidatole ‘dalla 
popolazione di Roma. 

Gli elettori, ne nbbiamo forma fiducia, 
ne terranno conto; ma frattanto vi augu- 
riamo che una voce libera ed animosa si 
levi in seno al Consiglio a stigmatizzare 
l’insulto fatto dall assessoro per |’ istru- 
zione pubblica alla cittadinanza romana. , 


dti 


L'ORGANIZZAMENTO 


dol sogialistnuo in Inghilterra 











I .rocenti vipetoti disordini promossi dai 
socialisti. di Londra rendono opportuni 1 
seguenti ragguagli che troviamo nei gior- 
pali inglesi sull’organizzamento del socia- 
lismo ia {ugui)terra : 


Nei 1871 si gettarono le basi di nuog 





«tutte le ci 





Prezzo per le inserzioni 
ei siii Je 3 


Nel sorpa del gioronle per ogui 
‘’rign'o aphzio dl riga obot, Wil 
fi in terna payiaa, dopo le firma 
uf dal gerente, cont. 20 — In quarte 

co Pia vt 0, 
-!! av gli nyyial ripetuti al fanne 
cl’altnoni di prento, <> . 
dj... Ù 4 





Bi pubblica tatti l giorni irnant 
5 fastivi. — I manoacritt non ni 
restituiscono, — Lettira è piaghi 
von aifranocati ni refpingono, - 


Gio del ‘giorsale, in vin dorghi n #8, Uaina, — “e 


vasta federazione da un genppo d' individui 
appattanenti a diverse classi dolla sacietà 
e ciratta allo scopa di unire-sotto una mée- 
desima bandiera tutti gl’individui maloon= 
tenti del Regno-Unito. se 
Fa creata una società col titolo di De» 
mocratie Federation affine di ‘propagare 
lo idea di quelli i quali miravano ad. ua 
rovescio sociale, como-solo rimeiio ai loro 
mali, Essi adottarono ‘principii socialisti è 
presero. per divisn: Aqucare, agitare, ar- 
ganizzare. e n ea 
Yenge allora istituito un comitato cse- 
cutivo di eni fecero parte Hyndman, Cham. - 
Ren ino Merris, il poeta, Herbert 
urtows, Joynes, antico masstro di studi 
ni collegio d’ Eton, Tom S. Lemon, Jatties 
Macdonald, sartoro, James F. Murray, cai-. 
spiato, Andrea Schen, rifugiato politico 
austriaco, J. ‘Taylor, John Williams, gar 
zoue di:scudaria, ed infino Elena Taylor, 
il: padre della ‘quale fu membro del. Par- 
danietito, 0 00000 
‘Gli esordì di questo comitatu ssacutiro 
furono stentati; Rioscì però a crearo in 
diversi cedtri operai dei sotto-comitati, ni 
quell comunicò il suo fnrpolso. Po 
. Yetne elaborato un programma e adot- 
tato all’ unanimità. Le principali  tivaridi» 
cazioni formulate a nome «dei rivoluzionarii 
inglesi furciio ‘rinesuuto negii: otto punti 
saguenti : i Ni Ha 
1. Costituzione di alloggi a Buon mer- 
ento DEI gli operati; ua 
2, Edutazione gratuita ai faaciulli di © 


lassi dalla società con una buona 
refezione ‘al giorno; si 
9. Riduziode dalla giornata ad otto ore. 
di lavoro. per gli operai di qualunque 
mestiere ; ORA 
£. Imposta progressiva su tutte le ren» 
dite superiori n 300 lire: i 
5. (Gonfisea deile strade ferrate dello 
Stato con 0 senza compenso agli azionisti; 
6. Crenzione' di banche nazionali 'desti-' 
nato a faro sparire gli stabilimenti pri 
vati similari; ig © n 
(a Rapida estinziono del debito nazio» - 
nale: co ei SEO 
8. Canfisca per parte dello Stato della 
pago fondiarie e organizzamento sotto 
li suo sindacato d'eserciti agricoli ‘è judu- 


striali che lavorino sécondo i‘principii della 


cooperazione. "l'ate era allora il minimo 
deli rivendicazioni che'i inembri del co.‘ 
initato esecutivo della Drmocrafie  Fede- 
ration volevano ‘prontamente’ recare ad 
effetto ‘come indispensabite all'esistenza 
degli operai. | © dale 
Ma, come sempre accade in queste spa» 
cie d'associazioni, si fvrmò in sano del co- 
mifato esecutivo un gruppo d'individui 
impazienti di vedere attuato ‘il loro - pro- — 
gramma o che non vollero appagarsi della 
speranza che il tempo, la forza della per> 
suasione è l6 circostanze avrebbero pro- 
dotto il loro alfetto, Questi ultimi . erano 
risoluti di uscire dal dominio delta legalità 
per antrare in quello. degli atti. © * 
. Avyobue una scissura nel 1893; i mno- 
derati si, separarono dalla Democratie Fe» 
devation, che divonne la Socialist Denio- 
cratic Federation, e formarono la Socia- 
list League. ESS aaa 
‘La prima ebbo dunque per aderenti gli 
individui prooti a ricortere all'azione pal 
trionfo delle loro idse. La ssconda; al Con= 
trario, fu.composta dei socialisti moderati - 
ché, in Iughitterra, seguono specialmente 
ta idee di Karl Macx, il ‘fondatore del- 


V Internazionale, 

: I quattro vrganzzatori degli - ultimi 
meeting 3000 - socialisti’ collottivisti, così 
denominati dallo stàsso Champion per non 
donfonderlì coi moderati o possibilisti. 








SE FOSSI RE 


. Gon questo titolo fosforescente il signor 
Giulio Simon, liberale # repubblicano, dà 
una lezione ui liberali e repubblicani, che 


ABBONAMENTO POSTALE; 0/0 (Hi 


nnt. 


- buon’ ari, di fuona luce o di buoni Ji. 
 Chri, nei quali non cancellorsi Il nome di 
“ © Dio, come certi Consigli Comunali che go 


. rendere l'efficacia» al. Codice Penale, che 


| Quello, stesso (bone io Francia, vi farò tra- 
- dorre dinnanzi gi tribuoulì » Io non dirò: 


“la espulsione, la Jaicizzazione, ma .s0 va- 
. Ticate la frontiera, fosse pure por recarti. 


*. che si ibtepdosso di finanza. 








vogliono dirsi liberali a nei fatti sono de- 
sputi in sadicesimo, É' piacerola l'udirla. 

«Se fossì Re noi mi permettere altro 
lusso per lo scuole che di rismpirie di 


lo. Inseguerei al faucmili a Riovarsi util- 
mente delle mani ed a esercitare’ claseun 
giorno lo gambetto! Non mi affannerei nd 
Impiozare il Joro. inagazzino, cioù il loro 
cervello di soverchio, mn bensì Ji inattarei 
nel caso di fare in appresso di Duona 
provrisioni con poca spesn. -— Daroi agli 
ufficiali pubblici. un-po' di sicurezza, poichè. 
nullaltro lor si può dare nello sfacelo in 
eni sono ‘nadata le nostre . finanze. Desti» 


toirei gli indegni e gli incapaci, na colle: 


formo che proteggono i ‘diritti acquisiti, e 
sli onesti caliinuiati. Sarcì sollecito, nol- 
interesso delle giustizia ‘è noll' intoresse 


generale. di impiegare al. sorvizio . dello 


lato tatti i cittadini provvisti di capacità 
a di esperienza. Non mi. curerei di spin- 


> gere innanzi i pienfoni da caffà,. 


« Sottrarrei i magistrati all’ onnipotenza 
del Guardasigilli. Lor darei la vera: ina» 
movibilità, che li difenderebbe dalle. in- 
giuste destituzioni, cd anche dagli avan- 


annenti scandalosi. A”. di nostri il Guar- 
. dasigilli non può spezzarli è vero, ma può 


affogarii. Il guadagno è poco. Io inreca 
Torrei rispettare la cosa giudicata, per 


non dev' essora un puro Bawgax che mette 
paura 81 bamboce!, è di coi la gente a- 
astuta si ride, Si. assassinà troppa gento a 
di nostri! Jo vi vorrei porre ripuro. Yorrei 
cho fosso pormesso ad un Prefetto, ad un 
Ingegnere di contare sul domani. Per contro, 


non vorrei che vi - potessero contare i. si-.{- 


“gnori assassini ed 1 recidivi, — Che -s0 


poi delle ottime giovnnetto. volessero de- |. 


cicare il tempo loro ed il loro danaro a 
ritevere malati ed’ .orfanelli,. a nudrizli, a 
curarli, a consolarli, io nog vorrei. condao- 


nare. quel sacrificio come un pericolo per. 


la Società, Se esso volessero entrare quali 
infermiere negli ospedali 
sero a correre, da una luce all'altra, da 
meno difeso soffitte fino a' più .mal- 
sani fondi, dovunque si soffra la fato, 0 
sì peni per malattia, per portarvi rimedii, 


pane, danaro o parole di conforto, non in. 


credére) obbligato di porte uh tarinine alli 


Joro' buona rolonià ed ai loro Vadni uffzii, 


perchè portano un crvcifisso di jegnò ap- 
puso nl collo, TI 

io mon verrei dire ni sacerdoti ed alle 
raligiose:.« Voi. potrete faro del bene fuori 


di Iranela, perchè il-heno che fatò sarà: 


utile ai mici sudditi di quei paesi, alla mia, 
rinciuinza, alla potenza inia. Ma so fato 


loro mai: * Avrò dus politiche per voi. 
Quella di fuori, che sarà di protezione, 6 
uella di dentro, che sarà di persecuzione, 
i applicheròd af di dentro la dispersione, 


nella .colonie,. sareto al sicuro dla’ miei da- 
ereti, perchè di questi no /0 articolo di 
esportazione ,, No, non terrò mini loro si- 
mli discorsi purché ‘sarebbero ridicoli, 
Sarei così diviso in dus parti, in ‘Totta 
fra loro. Yurreì inveto non impedito agli 
altri di fare il beuo e di farmi dol bene, 
— fiatami riconosconte, perchè non entro 
a parlare delle finanze, — Se avessi detto 
che voglio. moderare. le 3pe9o, rmoltiplicire 
ì rimborsi, rinunziaro agli imprestiti, mi 


aeeuseresto di cantarvi la cantilena comund” 


«A tutti, Go di essermi preparato in tasca un 
‘disegno dorato di buoni del Tesoro couzo- 
lidati, Invece non dissi verbo in proposito. 
AL più, al più oso dire a mezza bocca, che 
‘vorrei prendermi uo ministro di finanzo, 


E gli chiederci di veder chiaro 6 di 
parlare selietto, — Oh! qui poi mi gri» 
deraniy Infelice chi vode chiaro! Sgra- 
siato chî parla schietto! Sarà spezzato co- 
me èn vetro re di più speszeraano ‘voi Re 
bonario. .che' l'avete. eletto: — Signori, 
eonvengo perfettamente eon voi, ed anzi 
nella mia ‘qualità di buon repubblicatto 
afsglungo, che .se ni spezzissoro avrabbero 
ragione. Quando mai un ‘Re si deve per- 
avanti le: barricate, 

Lo scherzo qiiadra benone ni ropubbli- 
cani francesi, ima il bello è che quadra 
pure a meraviglia a tanti dei nostri, che 
si dicono monarchici liberali per oggi. -Do- 
mani poi... a ben rivederci! 


mettoro di furla da Ro ? Gibò! Nol caso... [ 


ee rente cene: 





pregnzione 


‘voti solenni dei cavalieri, e perciò pù fa- 


(gono ospizi in Paleetina, 


D 56 gi dedicas. 


‘ piena fiducia, 


cimetterà egusimente; ina in tal. caso s0m- 
«bra probabile Jo scioglimento: della Camera, 





,Gorte suproina di giustizia, 


‘i La logpo auti-socialiaticn è stata rinviata 


vole Windthorsk,-il"dquale disse che il Cen- 
tro. è uns eglonna solidiasima della monar- 


teli democratici; cha la legga dccezionala 





a. 
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AL VATICANO 


‘ Domeniga 21 corrente, il Santo Padre, ce» 


lebrata prima ia megis nella sua cappella 
privata, ai recò nella sala del 'Lrona dove. 


promulgò i quattro decrati di bsatilcazione 


di cui abbikmo fatto conno in passito # 
che riguardano i servi di Dio: Clemente 
Hofbauer, ‘redentarista di Yiennn; Luigi: 
Maria Grignon de Montfort, fondatore dei 
missionari della Sociatà di Maria nella dio- 


cesì di Lucon; Agnese da Benigatnio, Ago» 
etinisnn spaguuola della diocesi di Valensa, 
5 Fra Egidio di a, Giussype dei MM. Fraa- 
csgnani Alcantarini della provincia di Lecce, 

La pubblicazione dei deoreti ebbe innga 
alia presonza degli Emi e Jimi Cardinali, 
Bartolini è Bianchi, pananti, degli ambu- 
solatori di Austria, di l'rancia 6 di Spngua, 
neuthà dei prelati ed officinali della #, Uon 
i: Hiti, dei postelatori di detta 
cause e dei generali e delle deputezioni di 
omlini religiosi in bassa interessante. 

Ln cerimonia della beatificazione di que. 
ati quattro e forse di altri Venerabili Marri 
di Dio, sarà celebrata nel decembre del. 
l'agno vanturo in occasinne del cinquante. 
gimo paviversario sicerdotala di 5: S. Leo- 
na: ; 


.——di >> 


.L' Ordine tentonico in Austria,-che ha per 
grano maateo l'arciduca Guglielmo, ata par 


‘trasformarsi. ll Santo Padre, ncoogliendo le. 


Fatte istanze, ba commutato in semplici i 


ciimeute 00 potranno essere dispensati, 
Yuole il Sauto Padre che i cavalieri si 0c- 
cupino per is Chiesa è fondino è manten- 
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Governo è Parlamento — 
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Hotizia diversa 


Frosegue alla Tamern In discugzione del 
bilancio d' aisestamento, 
L'estrema «iniatea prosentérà una mo- 
zione per delineare la sua condotta neila 
discurziona finanziaria. i se 
i] Consiglio dei ministri decise all'una 
ninîtà di provocare un voto daplicito di 
Se la mozione non vertà fspprovata ‘cho 
& ilebole maggioranza, il gnbitetto? gi di- 


I deputati presceuli a Roma sono circa 
400. Prevedesi una discussione lunghissima, 


— Yuolsi che Baccarini intenda mante-. 


nersi cstraneo alla attuali combinazioni cha 
gi fanno. per attertare 1) minigtero @ racca- 
glierne l'eredità, o che voglia riservarei il 
divitto di dimogtrara ghe 1 78 milioni della 
contenzioni ferroviacie furono apesi . ssnia 
l'autorizzazione della Camera a lo fargno 
per cause non ferroviario, E' probabile uno 
scandalo, | - 

— La Commissione per la riforma giudizia- 
riu ha deliberato a grande maggioranza di 
approvare l'istituzione. dei tribunali . di 
iarta istauza, coi competanza su thite lo 
materiv peneli e civili, eccetto i giudizi 
delle corti d'Assise. du 

Ha deliberato invltre Ja istituzione di una 
Corto suproma di. giustizia per regolara i 
conflitti e decidere sulle questioni nelle 
quali i tribunali di terza iatanra siano in» 
competenti, . . 

Fu riservato di decidere in una prossima 
riunione quali materie dovranno esser sog- 
getco allu sun giurisdizione, i 

Secondo quella deliberazione le Corti di 
Cassazioue di Torino, Firenze, Napoli a Pa- 
lerii& dovrebbaro caspre convertito in al- 
trettanti iribunali di torza istanza, 

Le Cassazione di Rmna diventerebbe la 


= Jl.:rgiuietero di agricoltura ha aperto 
bn concorso, con .promio di Li 1500, per 
un'Anfolegia sd uso delle acuola speciali 
pratiche di agricoltura, 


LI Germania: 
; T'elografano«da: Berlino 81: 


ad una Commissibné di 21 membri, . 
E' stato notgrola il discorso dell'onore 


chia e l'avversario più vigoroso: dei agcie. 


uotisogialigtica pérò non è stata intesa mai 
in modo du dovere direntare duratura. Lo 
gratore na propone J) rinvio ‘alla Commis. 
sione, e domanda si concedano più ampie 


PPADINO INALIANO 


‘TH duca di Castle. ha un milione di lire di 


“urgenta della Depitazione pet storno di 


‘posta .riforma dolo Ststuto per l'ospezio 
degli esposti, e provvedimenti relativi, che. 
‘ineludono © scarico dalla Depulazione pro- 
| prmesoale da vioorrero ail He condo si Da. 


«del bogtiama da tenersi nel prossimo agosta 
in Udine. 00 . 
Circa l'oggetto n. è, che riflette la comu- 


| menti presi fin d'ora pur urgenza, nel men- 


‘tesa. dal giudizio del Ministero, è nel desi- 
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fiche, e si abolieca lu stato d'assedio, s0- 
cettoata la città di Harlino, . 
L'unico mezza per reprimore fa damo- 
crazia sociale, disse il Windthorst, è di col- 
tivare la legistazione per la protezione del- 
l'opersio &.di mettere la Chienn in grado 
di spiegare la benefica aun inflcenza, il che 


potrabbesi fare anche megito, richiamando. 


gli ordini religioni copulbi, : 

o, Francia 

:Nel Natale dell'anno 1806 si compirà 
il esotenario del bnttesimo di rs Clodorao 
e de Franchi. Faste solenni o cristiane. si 
preparazo 4 Ruima, I 

— 1 sindaco di Roba essendosi con uns 
lettera nobilissima mutato a far affiggere 
il discorsn testà ‘pronunziato dal ‘ministro 
Goblet a favore delle sodolo atte, fu sospeso 


dura del Cavaldos. Quel. sindaco nella sus 


un oltraggio pubblica fatto alla mia fede, 0 
far affiggere un discorso in cul il signor 
ministro dei culti tratta ofticialmente di 


o della mia venerazione, » co 
Inghilterra UR 
Il Duca di Castle ha abiurato il prote 
stantosimo, entrando nella Chiasa cattolica. 


rendita, che impiega in molte opere di be» 
noficenza, 








ra 


Cose di Casa e Varietà 


Consiglio Provinolale di Udine 


Nola seduta del giorno 23 febbraio 1856, 
i Consiglio, senza discussione ha preso atto 
dello comunicazioni fatte dalla Daputszione 
al Consiglio Provinciale pegli oggetti ne- 
guenti : : 

Comunicazione di varie deliberazioni di 
fondi da una categoria all'altra del bitati- 
cio 1885. 

t, Comunicazione della . deliberazione di 


3. Comunicazione del dispaccio  Ministe» 
rialo 16 dicambre 1855 che respinge la pro- 


creto Ministeriale. . 

4, Comunicazione della deliberazione di 
urgenza 4 gennaio 1886 par il concorso 
nella spesa pel Congresto degli allevatori 


nicazione dei nuovi provvedimenti relativi 
alla costruzione dei ponte sul Cellina al 
Giulio, dopo nnimata discussione, ranna 


conaigliere Billia. 
‘ «ll Consiglio, udita la relazione della 
Jeputazione provinciale sullo stato dei la- 
vori dei ponte al Uellina, & sui provredìi 


tre prende atto di questi ultimi, ed in at- 


dorio di essere possibilmento informato sui 
quori lavori. s della spesi relatità, bonpendo. 
ogni deliberazione, » o 


putatizia sull'oggetto 6, ndottando il .se- 
guenta ordine del giorno: 


correre annualmente con lire 1500 a per la 
durata di 4 anni, incominciando idal cer 
rente, nella spess della esposizione perma- 
nento'di frutticoltura, di premiuzioni ed al- 
tra; giusta il programma 16 gennaio decorso 
ella Commissione dell' Aesnciagione Agra» 
ria Friulana, e di prelevare la somma ‘oc- 
corrente per l'anno 1856 dal foido di ri 
petra, a di inserivara gli -opprrioni stiazia- 
mariti nei bilanci dei successivi esercizi del 
1887-1888,1889.a 0 O 
nella trattazione dell'oggetto 7 relativo al- 
Peventuale continvazione del sussidio per 
ln Souola Magistrale superiore famminila di 
Udine,.e prevalende le idea del suo cnuso 
lidamenti, fa votato a grande maggioranza 
il seguente ordine del giorno del onnsiglier 


dibertà alla stampa ed alle adunanze poli- | Mantica ; | — 


"= —=" n 





dalla aue funzioni pér decreto della prefet= 


lettera dicora : « Non posso agsociarmi nd. 


fristì aupersiirioni corrompenti lo spirito. 
del popolo l'oggetto della mia ricononeenza | 


urgenza 21 dicembre 1985, colla quale fu |, 
aumentato il'fondo per le intteria sociali” 
‘dalle liro 2000 allo 2400, 


approvato il seguente ordine del giorno del. 


Venne approvata anche -la: proposta  de- | 


« Il Consiglio prorineiale, deli bara di cone | 


| Viva discussione sorse pure în Consiglio. 





« ll Consiglio, riconoscendo la conrenienza 
di rendere stabile In Scuola Normale, inca- 
rica la Deputazione prurincialo a definire 
la trattative col Gorerno por ottenere che 
Il'concorsa della Provincia sia accettato se 
anche inferiora alle 5000 lire, a per il tem- 
po che ia Daputazione provinciale oredork 
più conveuiente. » I 

Girona f'oggetto 8 cha riflette la domanda 
del Governo di inolutera nei bilanci pro» 
viuciali dal 1887 al 1900 la anioma di sa- 
nue lira 12678,50 per la atrada di serio da 
Vitla Santina a Comeglians, fu por appello 
nominale coù voti 20° contrari a 11 favore. 
voli reupiate un'ordine dei giorno proposto 


«dal conaigliere Magrini, e conseguentemente 
 approtata quella della Deputazione provin» 


ciale del seguenta tenore: 

« Il Consiglio provinciale, 

* Yisto il diapaccio Miniaterialo 9 geo- 
naio 1886-n. 119210 9681 | 
un « cieli bera 

€ 1. DI non iscrivere ‘nel proprio bilaneia 
la quota di spess assegnata alla Provincia 
per la costruziona del tronco di strada Vil- 
la Sentina-Coimegliane: < 

€32. Di confertinra ‘alla propria Deputa- 
zions ii mazidato di iogistere presso il do- 
verno, affinchè la strada detta del Monte 
Croce venga radilita dalle atrade provinciali 
di serie a (e ° 

L'ultimo oggetto riguardante i prestiti di 
favore ni privati danneggiati dalla iponda- 
zione 18589, mediante un latituto di credito 
(che è la Banca di Pordenone) fu pure ap- 
prorato alle condizioni tutte dalle stesso 
Istituto proposte. . 

La seduta sbbo termine alle ore 3 pom, 


Udine al buio, 


I gas istgera pare non fossa guari disposto 
a farci lune, Per alcune ore i pubblici fa- 
nali e le fiammelia det negozi, esercizii eco, 
mandarono una luca intermittente, molto sj 
bpensero ed i negozianti ed esercenti che. 
non vollero chiuder innauzi tempo bottoga, 
dosettero ricorrere al petrolio, 

E si che l'impresa del gas uot canzona, 
facendosi pagaro profumatamente | | 


In domò Petri. 
Ieri. giunsero a Udine scortati da due 


‘orabinieri corti Comittia coniugi, arrestati 


in provincia di Aquila per bancarotta è 
truffa. Tenevano Gpteria in porta Nuova di 
questa città e negli alfimi ‘tezini nresuo 
fatto acquisto iù vacil paogi del Friuli di 
tino per alcune migliaia di lire, Rivendutà 
il vino a metà prezzo de ia erignarono in 
Aquila senza pagare quelli che.averano loro 
somminietrato il vino 6 che sono per lo più 
poreri contadini. : . 

Ai Comittia furono sequestrate L. 2040 a 
alcuni oggetti di valore, 


La nostra appendice 


Si beranno accorti-i nostri assidui, log. 
gendo il seguito ‘del romanzo pubblicato acl 
namero di ieri che dorera mancarvi qual» 
che cosa; per insvrertenza era stata omes- 
sa dal compositore una pagioa di mana- 
geritto. Per rimedinra all'inconveniente ri. 
stampiamo oggi la parie di appendice pub» 
blicats ieri nggiungendori i tre primi a 
capi del capitoli VI['che ciano stati ameg- 
si. Io quarta pagina i letfori ‘troveranno il 


- Baguito, 


Congragazione di Carità di Udine. 


Statistica di beneficenza pel mose di gone 
nalo 16886... — 


Sussidi da L 1a L & N 40 


» » G » 10 »° 79 

» a 11» 16 »s°0 10 

» è dG » 90 a 4 

» » 21 a 9a 

* el I» 90 a 

» » dl » 40 »è 2 
Totale 


SE ci N. 497 
suesidiati per Li. 2943; — I : 
Inoltra a tutto gennaio la Congrepazione 
aveva a proprio carlo nei vani Istituti 
della città. N. #2 individui, e cioè: i 

Ail'Istituto Deralitte Ni 8 


‘» Ranati. a 3- 
» Yomadini a ll 
‘fotale N, 29, 


Bollettino meteorolog'o0.. 


Hi nopunzia da Nuova York, iu duta 92 
febbraio : È 


«Una grabdissizia ‘terapesta si dirigorà 





dt LL I —_ — LI. 
" “a 
. a =- 





probabiliente dall'et: al-nord.ast e scaon- 
tolgerà la temperatura sulle coste britauno 
e francesi tra il 24 o di 27. 4 








i o 
Dbiasrlo Sncoro 
GIOTEDÎ-25 febbraio — F, Macghorita di Cortona, 
Un secolo, 
Ci serivono | 
E morta nell'ospedale dei cromici in 
Valcoza, provincia di Alessandria, certa 





Frovcosta Soflantino vedova Truîta, la 


quale contavà cento anni di età, più quat 
tro mesi a nove giorni, Godatte sino ni 
l'ultimo buona salute e lavorò sempre ogni. 
giorno di «alzo senza portare mai gli oe- 
chiati. Aveva lucide le facoltà della men- 
to, buona vista, buon udito è falice In 


memoria. Rieordava i fatti più strapitosi 


svreunti nella sua prima giorinezza, la 
calata dei fraucesi in Italia, l'arrivo di 
Napolenma I e la clamorosa anduta dell'im. 
mortale Pio VII in Alessandria, 

Il 4 ottobre dell'anno scorso celabrò il 
suo ceutesimo anno, Fu una bella Testa 
nell'ospizio. I vocchi 6 le vocchie vennere 
a presentarla i loro nugurî. e le otfersero 
fiori, frutta è prese di tabacco. Poi solen- 
nizzarono il hel natalizio nella:chiesa del- 
ospizio, dove celebrarensi funzioni spe-. 
ciali o sl cantò ID Te Metm. A tavola si 
stette allogri. | 


Dopo sì tenne circolo. La veechierella 


narrò le suo vicende a quel erocchio di 
vscchi o di vecchio ascoltata con granda 


sinpatia, 6 tatti aspressero il desiderio di 


vaderla ancora in salute almeno per 10 
anni, 

L’'avgurio non. attecchi : a la povera 
vecchia si spense placidamaate, senza de- 
lori in mezzo al compianto di tanti super- 
atiti del tempo omai lontano. 
rg Arr... b/r—oonrr— tr 

Una delle solite, 


Nol Secolo di ieri si Jogrera: | 

« TV Vaticano ha deliberato di conesde- 
re il divorzio della figlinstra di Mivghetti, 
maritata col conte Donbolf, autorizzandola 
a passare a nuove nozzo con Bulow, segra- 
tario particolare di Bismarck ». 

Si vede che il Secolo non conosca Il guod 
Deus coniunzii homo noti separet 6 noti 
sa quindi. che 11 Vaticano; 0% conceda nò 
può concedere a nessuno il divorzio col 
passaggio n seconde uofze. Questa conees- 
sioni sono una prisativa ‘dl’ corti legislatori 
tagliati alla moderna che non crodono a 
nulla fuorchè al proprio interasse e ai 
propri capricci. 





Sciopero ferroviario 


La Tribtna dell'altro di anmonziava 
che i macchinisti ed i fuochisti della reta 





errare rr 


Appenitee del CIMTADIRO IRALIANO 17 





Signor di Velpaiia 


mr _——__———__—' 


Fersione dallo sloveno di IVAN Tr 





VII 
L'uccello sllorguando è ferito, si ritira 
‘nel nascondiglio, onde ivi curarsi la ferita. 
Fadorano ngon. era ferito gravemente, io 


sirale non gli Avea colpito il cuore, ma 


solo un po' scalfita la pelle. Egli non era 
addolorato, ma peosieroso, di mala voglia 
ed annoiato di tutto. E l'uomo quando si 
trova in tale stato non Bi lascia. vedere. 

Egli restò per alcun tempo. a casa colla 
madre. ‘Questa vedeva bene che il figlio 


non era contento: lo interrogava che così 


gli deeso fastidio, ma egli non le dava mai 
risposta soddisfacente. Perchè affannarla a 
turborie la paca ? foras Îa semplicsita non 
saprebbe neppure comprendere il motivo del 
suo disgueto. Egli intanto aveva ancora 
molte cose da mettere in regola prima di 
ahbracciara la muova professione ; 11 tempo 
li sembrava assai a proposito per questi 
astidiosi Javori, tantu più chs al giorno in 
qui aveva. discussa la questione dell'eman- 
cipazione, erano succedute giornata piovosa, 
YVolle adunque approfittare della circostanza 
a fare quello ché nresio 0 tardi avrebbe 
dovuto fare. Ai Valpaciàca Aveva Annuli- 
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Adriatien stavano preparanile uno sciopero 
euorule a che l'impulso. partiva da Mi- 


voglionsi fare sulle indennità delle percor- 
renze è sull’indennità del servizio. nottur- 
no. Si aggiungova che a ‘tale sciopero 
arrabboro partecipato i conduttori 6 fre» 
natori della reto stessa. sn 

Un dispaccio della Stefani annunzia 
che gli operai dello oificino ferroviario in 
numero di 130, ieri mattina scioperarono 
per solidarietà coi colluvhi di Napoli 0 Fog- 


‘gia. Sé questo sciopero di Anton è up 


pribcipio di avveramento dolla notizia della 
Pribuna, in Italia si va incontro ad naa 
grave crisi nuova affhito. Como al farà a 
viaggiare è a spedire lo merci?. 





A proposito della verfenza fra l'Italia 
| e la Colonia 


Ti Afatin pubblica tina lettera del sig. 


Holguin, ministro inglese nella Colombia, 


rettificante i fatti narrati sulla questione 
tra Italia 0 lo Colombia. Tn essa è detto 
tho in Colombia rispetta i diritti degli 
stranieri e che la sua rottura coll’ Italia è 
caussta dall’umbizione di questa d’impa- 
dronicsi d'un porto nelt'Atlantico, 

Il Metin aggiunge poi che le parvie 
pronunziate dal conte Di Hobilant circa 
detta vertenza hanno vivamente eccitato 
la popolazione della Colombia. 


Un falso 


Scrivono da Berlino all’ Osservatore di 
Milano : c i 
Giorni fa lessi nel Pirito, nella Lom- 
bardia, 6ce,, un Articolo,’ secondo eui il 
defunto  feld«maresciallo von Mantenffel 
arrebbe -incensgto.... Giuseppa Garibaldi, 
Yi si parla d'un libro recentemente qui 
comparso è se. nè citavano 1 rispettivi pas- 
si, cho dipingono quasto  condottiore inve 
derno con tinte assai lusinghiere, Se cer- 
cato negli ultimi numeri della Lombardia, 
troverete questo capo lavoro di... falso, 

Lo Berliner Familien Zaottung (orga- 
no democratico 1) del ÎB corr. scrive sal 
proposito : 

« Fogli italiani parlano. di nu preteso 
« libro di storia del feld-marssciallo Man- 
« tenftel e ne cituno una apologia entusia- 
«stica sulla esperienza militara di GQari- 
«baldi. Il fold-inaresciallo ne sarebbo 
«stato meravigliato! Anceho la famosa 
«bandiera che Garibaldi presso Dijon 
«vuole aver conquistata vi figura. Noi 
« togstatiaio che tutta Questa sorga così 
« {Lebhudciei} nov è che una invenzione 
« Anliana, Il testo citato non esiste. a 


I commenti li ritengo superflui. Ma 
saroi darrero coriuso di sapere cosa vi 
risponderà il Diritto è la Lombardia ? 
Uhe citino di grazia l'esatto titolo. di 


nt lemrrt ri | 


ziato che non Gsarabba venuto da assi per 
più giorm s cagione di urgenti affari, E 
così Ogni cosa sembrava Aaggiustata ed ap- 
DIADATA. : 
- Ma neppure in Yalpacifica risplandeva il 
sole; nessuno era di buona voglia. Il ai- 
guore parlava poco; andava attorno cogi- 
tabondo e non si poteva sapere. quai péen- 
gieri lo preoccupassero: forse ij malangu- 
rato - intidente del castello, oppure i pan: 
sieri che ha un padre quando marita la 
figlia, 0 fors'anco questo è quello, Aurora 
ad Emilia erano diliganti. Del disgraziato 
incidente Al castello non si fe' parola; tut- 
tavla la serenità di prima non volera ri- 
tornare sulle lbro fronti. 

Lopo che Badovano non s'era fatto ve- 
dore già da tre giorni, Emilia non potè non 
aprir bocca su cosa, che presto o-tardi si 
avrebbe dovuto dire. Sembra strano cha 
Emilia, quaniunque minore, sserritasse una 
tal quaio autorità sulla sovella, Hasa poteva 
dirla quella che voleva, ed, al bisogno, an- 
che riprenderla. Aurora era ragionevole a 
sapeva bene che la sorella era più intelli- 

ents. di lei, almeno nelle cose quotidiana. 
uccadova quindi cha talora Emilia si com- 


rano sedute setomilo il solito al lavoro; — 
che $i pare di questa prolungata assenza di 
Radovazio f E 

— Gi aveva avvertiti che non sarabba 
venuto; è tutto in faccende e noi pure lo 
siamo ; jo non oi Yedo pulla di strano; a 
poi vedi.che pioggia | 


parlarti chiaro: Radovano si sente offaao. 
— Oflesn? “= 
— Olfeso, oppure addolorata, come più ti. 
piace, sd la .i suoi motivi d'esserlo, 
— Neon ne saprei il parchè, davvero, 


=> —-rocr-rttF eu 


ano in cansn delle forti diminuzioni che. 


ortasse cono 8881, come una madre . colla. 
glia. I 
— (lara Aurora, — le disse mentre sta. 


— Tutto: questo non valersbba a tratte». 
nerlo dal farci visita. Sai, cara. mia, io vo”. 


questo libro fantastico, che qui non # 
conosce Alfatto! o 
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Londra 23 -—- La Camefa dei Lordi è 


quella dei Comuni hanno approvata la mo-- 


zione del governo chiedenté che la Indie 
paghino le spese cella spedizione in Bic- 
mania,’ 


Waskiugioa 25 — I senatore Frye ela- 
bord ik progetto par organizzare s Washing- 
ton il congresso di tutti i paesi dell'A- 
inerica, escluso il Cnondi, alli scopo di 
siudiare i mezzi do opporsi alle ingerenze 
Gurtpse, creare nun unione doganale s svilup- 
para gli interessi politici dei paesi rap- 
presetati. 


. Parigi 22 — I' comparso l'anvunciato 
mavifesto del printire Napoleone contro la 
legge uull'espulsiove dei principi: 

Il manifegto dichiara che la logge sul 
l'espulsione è una legge pei sospetti. Chiude 
come si possa comprendere nella medesima 
legge Nepoleone soldato della rivoluzione 
e 3 Horboni destinati s tradiria; 'liuale 
sia il delitto ‘imputatogli. Riconosce. essere 
la Hapubklica una conteguenza logica dal 
suffragio universale, ma protesta contro la 
costituzione attusle. Soggiuuge cha viola 
la riforma della repubblica e non il rovescio. 
Domanda che il popolo elegen il proprio 
dnpo. 


Parigi 22 — Il Temps hs da Marsiglia: 

L'affare del .Solunfo ebbe uva noova 
soluzione. La vedeva Martin che uperò sul 
Solunio un sequestro dichiarato nullo arera 
Sequestreto uom somma appartenente alla 
stazza compagnia, La Betondn camera de 
tribunale di commercio emise ssntenza ghe 
regpibge la nuora domanda delia Martin 
condannandola alle spesa, La asntenza 
constata che la compagnia di Navigazione 
generale italiana nella fusione colla Florio 
Non si impegnà puoto vero i creditori 
personali della compagnia Florio. 


Londra 22 — una deputazione di operai 
recatisi al ministero dell’ interna insistette 
presso Camberlain nffinchà il gorarno elabori 
un gesude progetto d'immigrazione la cui 
sseouziove saroliba immediata, 

Uno dei mombri dises: Le classi operaie 
nttendono ansiosatente che il govarno fac 
cia qualche cosa per egge, 

Camberlain riapuse: socetio di parteniparo 
al ministero coll idea di migliorare le orti 
di quewte classi, Diohiarà poi che i sociali» 
sti sono 1 peggiori nomici degli operai, Que- 
ati dovrebbero resningsere ogni idea di ri- 
«correre alla violenza, La questione dell'e 
migrazione solleva diflicoltà, Soggiunge che 





, Non far d'ignorare, cara sorella; è 
inutile, tu non m'ingannerai per quante ti 
sforzi di apparire lieta 6 contenta. Conosco 
troppe bene il io viso sd il cuor tuo. Tu 


ssi  malcontenta, cara mia, adirata taco 
stessa, ed anche un po' afflitta, infelice; 
ma tu non vuoi mostrarlo, te lo impadi- 
scono i tuoi capricatetti, Ja tun catinazione. 
Credi ch'io nol sappia 7 Non vedari l'ora 
ch'io aprissi bocca a ti cominciassi a par- 
tare di quelle che ti affannara; ma ho la 
lostn a segno anch'iò, e giudicai opportuno 
despettara cha il poro si Mmaturisca a di- 
Yenti tenero. "Uu 
sciuto il ino torto... 
— Ma ripensa, cara mia, alle di lui pa- 
rola. L 

-— Ji sue erano parole sagga, sa 
quanto mai; se tutti gl uorhini Parlasaero 
coma lui, non ci sarebbero più questioni 

femminili. I 

— La quanto a quasto tu la pensi a modo 
tuo, io a modo mio; in ciò non andremo 
mai d'accordo, La signora Iarinova dive 
bane che gli uomini non istimano la donna 

coma si dovrebbe, ed anche Radovano è di 
questi. 

. — Al contrario è proprio Hadoyvano che 
stima debitamente la donna; egli apprazza 
tutte quelle qualità che costituiscono il’ do- 
stro vero. pregio, tutto il resto per lui è 
nulla, Lo la penso proprio come lui e sot- 
toscriversi ad ogni sua parola. . 

î «= Anche qusllo che ha detto dell'amo» 
ra? Radovanò non sente è non sa cha cosa 
sia il vero amore, Come potrebba altrimenti 
parlar di esso - così tranquillamente, così 
reddamente, con tanta prudenza è calcolo 
così semplicemente a senza nulla di poesia 

— Poesia a vita, cara Imia, sono due cose 
differenti ! 

— Eppurs che cosa è la vita senza la 

poesia? | . 

— Aurora, Aurora! a- te ronzano pel 


ai finalmente ricono 
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n Dan tell 


DI 


desidererobbe che gli operai ritornassero ni 
latori agricoli. Se l'occasione si prosentnese 
farebbe tutto il possibile perc la applicazione 
di talo idea, di cui i risultati sacrchbhero 
ovcelenti. Qualche cosa gi farà in questo senso, 


Cracowa 22 — Continuano gli arresti 
di preti e frati vattolioî In tutta la Polonia 
rugsa. In slenni conventi non rimane pit 
cho un solo frate, 

II ministro respinse i lavori pubblici dì- 
pendanti dallo Stato perchè questi lavori 
sarebbero insufficienti, Però ammise che la 
autorità centrali del Regno prendassero |’ i- 
viziativa per cominciare alcuni lavori. 


Costantinopoli 23 — Goalermasi she la 
Porta ha officialimente dichinreto a Belgra- 
do che in caro di una nuova. aggressione 
contro la Bulgaria, la Turchia interrerrebba 
in difesa del pribcipato. 
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Mercatovecchio 13 -- UDINE 
rei 

Grande assortimento di orolosi d'oro, 
d'argento, niollo, è metallo. Tutto le 
novità del glorno clod: Remontoirs a 
Calendario, fasi lunari, orologi a 24 
gro, Gronografi, Secondi Indipendopti, 
Remontoirs con ARonlotte, con Bus- 
sola, con termometro tec, Catene d'oro 
o d'argento, 









Pendole dorata, Regolatori, Cucd è 
Tariato assortimento di Sveglie db ore». 
logi d'appeudere a prezzi limitatissimi, 
ed anche a pagamenti rateali da con- 
vonirsi, 

Laboraterio con deposito di cristalli 
e forniture in genera, — Ogni orolo- 
gio vigue garantito per un auno. —— 

Deposito Macchine du Cucire delle 
| migliori fabbricho, 
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LITI La sottoscritta avvisa 

AVVICI che fin dal 30 gennaio 

a. e, ha aperta l'an 

tica Osteria al PonTELLO con buoni 
vini 8 cucina eccellente. 

Spera quindi cha i prezzi. madi- 

cissimi non le faranno temere con- 


COTTenza. 
Teresa d'Agostini- Marcuzzi, 


capo romanzi, poesia, tragedie. La tua 
menta spazia volentiari per un'altezza idea- 
la Vedi, tutto questo va bene; anch'io 
prendo volentieri in mano un bel libro, 
ner mollevare talora l'animo al disopra 
delle basiezze terrene, a così riereario, rin- 
tigorirlo e purificarlo. Ma, Aurora mia, 


vivere non possiamo in quella altezze: no. | 


sîra patria é La tarra è questa dobbiamo 
calcare, guand'anche avessero a risentirsene 
i nostri piedi. La vita, che così bane cidi- 
piangono i poeti, è regolata da ben altra 
leggi, le quali noi non sappiamo far buona 
nella vita Quotidiana, se pur non vogliamo 
esssre malcontenti, infelici, e ge non va» 
gliamo cadar ad ogni momento in istrat- 
tezza el intrighi pico graditi. La vita non 
è una continua festa; [A settimana ha sei 
di di lavoro ed una dmnanica: è così va 
hene. Domandi che cosa sarebbe la vita - 
senza poesia # Far carto ella sarebba una: 
cosa incipita, come il cibo senza sala — 
perdonami la similitudine, non avendone 
eli momento, una migliora; — il miele è 
un cibo dolce e gestozo, ma è [atto par 


l'api; noi abbiamo bisogno di cibo più forte, — 


— Carne, pane, fSegumi — questo sia 
pura il cibo dagli uomini, va bena ma noi 
donne dovressimo vivere di sola miela; al- 
lora la cosa sarabbe bella e poetica, | 

— Vuoi tentar la prova? n'abbiamo dal 
buono sai; un po' di miale ed un po' di 
rugiada mattatina! Così andrebbero trat. 
tate le donna; allora diventerabbero. bella. 
o leggera como le ninfe del :sonte, cha 
danzano al chiarer di luna: sarebbaro anella 
o deboli alla cintura come le vespe, a chi 
af forse col tempo crascarebbaro loro L'ali! 

— "Di pare? che bella cosa! voglia co- 
minciare Oggi & cena. 


— Lascio cho tu faccia: por ina nspst- | 


terò l'esito della tua prova. Ma torniamo a 


‘noi è diciamo una parola seria, Ora ti ho 
‘in mano e per quanto tu faccia, 00n nm 
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ai scapperai. Dunque Radovano, a parer tro, 
i; non parla bol, dell'amore. 


o Sé parla hene! tarribilmente, bons 4 


0 don tutta 1 avvedutesza. Radovano è vin 
ero solebaiato. Ohe contegno tiens colla. 


gua eposa | 
= Romen; Romeo | quasti ti frolla. pdl “l° 
“o QNpo i snello. a sottile, in corla ves di nota 
‘4 colla penna ondegginate ‘al cappello; piedi | 
piccoli. a candide mani; il viso come litte 
è sangue; labbra ardenti 6 sempre compa- 
“Rea BOrTÌSO, a quel sorriso dolce, sorriso 
i di miale! E dovrebbe, aggirartisi, “intorno 
come il colombo intorno alin''colomba, e 
lodarti e cercar la tia benavbignza: 0 
stella mia, cuor mio! Pura bellezza, fiam= 
ma, amore, poesia ! É di notte con ia. chi- 
iarra ibtto allu finestra canta: — I dolci 


affanni, i teneri — moti del cor profondo I... , 


_ Qualoque cosa al rionilo — igrato 
il sentir ci fa, — Così, così, sorella mia. 
Che cosa può sapere Radovano d'amore, di 
teneri affanni? Non mì ha zieppur detto 

‘cha mi ama; lui amara? mi vada volon 
tieri, ecco tutto: egli pen st amare; che 
sposo, che amento | n dici bene, avrei bi- 
sogno d'un Romeo, oppure d'un Edmondo, 
Don Carlo, Fausto. 

‘= Dtello, Carlo Moora, il quale ti storte 
eroicamente: piantato dinanzi, dimenassa le 
mani, percuotesss il pattò, si atrappasto i 
capelli, sorrasse î pugni, minacciassa, giu- 
Tarso, infuriasse è da ultimo afoderasse la 
spada. ste la piantasse in .seno con la ro- 


#4.% busta #d eroica mano — 6, la dolce morte 


per niano dell'amante! Falice Desdemona ! 
= Oppure Amalia, Iiloisà 1 Per me non 

ho a temere al poetica morte; Radovano 
non ha il coraggio di trafiggere un agnello. 
— Vedi, cara mial queste sonò cose 
tuite ‘belle nei romanzi, nelle poesie, sul 
. palcoscenico. Anch'io talora veggo volen- | 
tieri quelle finzioni pretiche, coma si udiva 








Li lerici marc — ——- 


tavà la ‘nonna. Ma'mi dombra, CATA ‘sorella, 
che.tt ti perda troppo dietro quelle letture” 


I che ci rappresentano il mondo colorato di 
j una falsa 


uce. Ti ricordi quanto rotentieri 
si-guardava «a fanciulli attraverso a valti 
«cilestti, rossi 6 gialli * quanto belli non ap: 
perivano il cielo, i monti, gli alberi] Ferò 
si abbandonava ben prasto il magico vatro 

a guardavamo il. mondocol seruglice oc- 

chic, <I posti ci:mostrano. i egragiamiante bane 

come si ama; ma von e insegnano comé si 

vive a come S'acquista il pana. * 

con Qh ia bella poesia e ‘alla sarabbe 

— ‘Non pretendo che c' insegnino questo; 
inttafia mi pare che la poesia potrebbe fa- 
cilmente ravricinare: uo po 
attiva, che l poeti non ‘dovrebbero cantar 

; sempra l'amore, la passione è l'eroiamo, 
onde-non aver par cos. dire due maniere 
d'onestà, «i virtù 8 giustizia, una per la 
poesia ed una par la vita. Mi pare che do- 
vrebbern cantare... 

- Sul. Come regolar la cass, come 
tenar le stalle, è comé é campi ! 

— Ya bene che tu m' interrompa, perchè 
non abbia a parlar di ciò che non capieco 
gran fatto. Non jmpòrta'; ella son ‘cosù che 
non hanno nulla ‘a fare col verò tema del 
nostro discoran: Tu non ssi soddisfatta di 
‘ Radovano perchè non ama come si ama 
usi romunzi, perchè non ti adula, non a0- 
spira, non compone canzonetta AMorose, 

àdovano è un uomo, che sprezza quella 
fanciu]llaggini. 

— Ma dovrebba assera un po più caldo 
aliena fino alle nozza; già dopo finisce 
ogui possia! 

— Anzi dopo incomincia la - vera poesia 
d'una donna. Aver ut marito buono, sag- 

io, stimato da tutti, una balla casa, aver 
dio — che così può desiderar di più bello 
ii cuora d'una donna # 

— fi tu, saviezza personificata, quanto parli 





agli per. te; j vi compansera 


itallt vita 


‘ gli dirai: 


roppo toplarila | Tu 6 Radivano, eccé un: 
Ri matrimtorito; ;un- sol: «pensiero, un, 
desiderio, Uda: volontà : un'anima in dua.. 
-— Tutto: ai contrario. a,iua or] pui | 
Kaderano ba Le ‘unione ;. u da vo- 
lontà :di, Ho, 3 na bella. mania, Pu. 
aci creata appositalnonto per Lalovani, 1 
CE perfezione 
reta a vicenda formando. comb ni dice, 
bel tatto, Chi tì ‘udissa:. 
modo, avrebbe. ragione: di :temera del tuo 
avvenire: io non temo di nulla, perchè ti 
conosso- a sQNo persuase che darai pn addio 
a tutti questi. s0 Di, non appena avrai Gl- 
tropassati la forlì ta della nuova COMA, 
Adunque fassoluzione lr ho; ma, sla 
penitenza ? Dovrò atidare a ' ginocchi nudi 
sulla. collina # In ‘tul'caso aspetterò il buon 
tempo... —. Ho peccato, deh pardiena! Ti 
garò obhedienta a soggetta, Spi spuso mio, ma- 
rito mio; sigaor.mig Va bans.così?.. 
— Non fa duopo che tu vada alla "cal 
lina, né occorre che tl''phrli &‘quel modo. 
Tu non hai a fare altro. che. apettare la 
sua venuta ed-allora  porgendogli "la mano. 
Non ti adirara Hadovano; già 
gai che non Îlo voluto perisare tanto ma a, 
on'ti adirara Kadovao.i. — ipe= 
terò la preghiora fluchè non l'avrò hena a 
menta. 
A « La dontia deve. sstnpre cedere. ali 
uom 
« Oh, dh! Allora di che deve regnar 
fra essl |a pace e la concordia; Orsi, ab- 
biamo finito a le'cose sono com poste È 
bi giudizio ‘ in seguito perchè rién 
si abbia a turbare la pace: parcora tut 
va bana, 
-—. Amen! — disse il padre entrando, La 
porta ara aperta ed egli aveva uilita je ul 
time parole. — La sorella + msagna bene, 
gara Aurora, Ascoltala e tutto afdrà bene, 
Hlla ti ha detta quello. che Errt: Rara & 


avlara in: po rel . 





«quorg, epperò non fa duopo ch'io ti parli, 
.coms sarebbe .mio dovare. La signora Xa- 
rinova è donna di giudizio, onsata'a dagia 
di tutta la stinta; tuttavia “è € mio desi- 
dario che tu non abbia A somigliarla dal tutto, 
PA, prego perdonami, non ti afflig- 
ì 


rorà, , Tadio ti renda falica! — Ed ora una 
Hovità. Non mi piace punto, ma che, vò: 
lete? la vicinanza ha: i.sugi' doveri i 
uali non si possono sransare sempre. Fo 
astà ricevuto un. biglietto dalla signora. 
E° giutito dalla città it figlio d'una eun's0- 
rella, il ‘quala ha iviaggi&to molto; desidera 
presentercelo. Convanianza aslgerabba, scri- 
ve; che ndga ‘aipssa venigse in gua compa- 
gnia da nol, 


questo è vero; toffra di «apo, a non si fida 
uscire di casa con questo tempo ; gorrebbe 
di cuore, dicé, se roi assacton aggio il ano 
desiderio, Uomb ho detta, non ho ara que 
sta cosa; tuttavia andremo per svitaré dia» 
eugti, - 


tdilia. 


sa vuol: venire; temo assai 
— Oh, venisse;almano! senza ini lui non 


andiamo a chiamarlo ; oppure, ‘giacchè 


Barbara gli porterà la lettera. 
— Come ruoli, dissa Aurora, che” appro» 


porre la pace collo. sposo. 
— Ma non parleramo intornò all'aman- 


osservò Emilla. 


intorno al sangue della lumaca, dd al Jaita 
(L'ontinua.) 


ma si conforta dicendo che. 
nci non saremo così ligi all'efiche fa; di 


«- E' invitato anche Radovaro f — chiese 


n Sicuro, anche lui. Bisoga A avvertirlo, . 
e non venga. 


| fittava-volontisri. déll'occasione. per ricom-o 


i del Una tutt: Aglivols, cara Atp - 


1 sarabbo vota allegria. Chedi ti, Autora 


fa cattivo tempo, scrivigli, sarà meglio; - 


cipaziane della donna, n'è varo, babbo ? nali 


— No rispose il’ padre; ‘piuttosto in-- 
terno alla neve dell’anno - scorso, appura . 


volentieri. una volta do storielle che ci com Rena | Peccato che abbia in me un'alunna cà necelli | 
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di Milano; Prancoferte sem L88Ì, Frleate 1082 Nizza e Torino nat 


1’ Aqua. dell ANTICA FONTE DI PEJO è fra Ja. ferroginose la più 


fi ricca di::ferra é:di'gas, a par conseguenza la più eflicaco è la meglio soppor- 
tamaco, inalattie di fegato, difficili dizeationi, ipocandrie, 


|. I Direttore G. BORGHETTI, 


irezione della Fonte :in Brescia dai Signori Farmavist_ 
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